
Legg e  regio n a l e  12  aprile  201 6 ,  n.  12  (BUR  n.  35/2 0 1 6 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  23  APRILE  200 4 ,  N.  11
“NORME  PER  IL  GOVERNO  DEL  TERRITORIO  E  IN  MATERIA
DI  PAESAGGIO”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  ( 1 )  

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  31  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  la  letter a  h)  del  comma  2  dell’ articolo  31  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  è  aggiunta  la  seguen t e  lettera :
omissis  (2) 

Art.  2  -  Inseri m e n t o  degl i  artico l i  31  bis  e  31  ter  nel la  leg g e
regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  gover n o  del
territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o” .

1. Dopo  l’articolo  31  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
sono  aggiun ti  i seguen ti  articoli:
omissis  (3) 

Art.  3  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  31  ter  della  legge  regionale

23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in
materia  di  paesaggio”,  come  introdot to  dall’articolo  2  della  presen t e
legge,  non  si  applicano  alle  att rezza tu r e  di  interes se  comune  per
servizi  religiosi  esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  qualora  le  stesse  rient rino  nella  tipologia  di  quelle  indicate
dall’ articolo  31  bis ,  comma  2,  letter e  a),  b)  e  c)  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11,  come  introdot to  dall’ar ticolo  2  della  presen te
legge,  nonché  agli  interven t i  di  ampliamen to  delle  prede t t e
att rezza tu r e  qualora  lo  stesso  non  superi  il 30  per  cento  del  volume  o
della  superficie  esisten t e .

Art.  4  - Norm a  finanziaria .
1. La  presen t e  legge  non  compor t a  nuovi  o  ulteriori  oneri  per  il

bilancio  regionale.  

Art.  5  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello

della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  32/2016  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.  31/2016)
limita ta m e n t e  all’articolo  2,  per  violazione  degli  articoli  2,  3,  8,  19  e  117,
comma  2,  lettere  c)  e  h)  della  Costituzione.  La  norma  regionale  introduce  gli
articoli  31  bis  e  31  ter  - recan ti  una  specifica   norma tiva  volta  a  regolame n t a r e
la  realizzazione  di  edifici  e  di  att rezza t t u r e  di  interes s e  comune  per  i  servizi
religiosi-  nella  legge  regionale  n.11  del  2004  concerne n t e  “Norme  per  il
governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio”  e,  secondo  il  ricorren te ,  tale
articolo  contras t a  con  le  citate  norme  costituzionali  essenzialmen t e  con
riferimento  al  principio  secondo  cui  il  legisla tor e  non  può  opera r e
discriminazioni  tra  confessioni  religiose  e  a  quello  del  libero  esercizio  del
culto.  In  particolar e ,  il  ricor ren te  considera  illegit time  le  disposizioni
regionali:  1)  nella  par te  in  cui  viene  riconosciu t a  alla  Regione  e  ai  comuni  la
potes t à  amminis t r a t iva  di  individua re  i  crite ri  e  le  modalità  per  la
realizzazione  di  attrezza tu r e  di  interes s e  comune  per  i servizi,  religiosi  (art  31
bis,  comma  1),  in  quanto  richiama n do  con  formula  generica  e  ambigua  «i
crite ri  e  le  modalità»  da  individuare  per  la  realizzazione  delle  att rezza tu r e  di
interes s e  comune  per  i  servizi  religiosi  si  pres t a  ad  applicazioni  ampiam e n t e
discrezionali  e  potenzialmen t e  discrimina to rie  nei  confronti  di  alcuni  enti
religiosi;  2)  nella  par te  in  cui  consen te  di  inseri re ,  nel  contes to  pat tizio  della
convenzione,  l'impegno  ad  utilizzare  la  lingua  italiana  (art  31  ter,  comma  3)  in
quanto  la  norma  così  formulat a  appare  travalica r e  gli  ambiti  rimessi  alla
compete nza  legislativa  esclusiva  statale  in  mate ria  di  rappor t i  tra  la
Repubblica  e  le  confessioni  religiose,  ai  sensi  dell'a r t .  117,  comma  2,  lette ra
c),  della  Costituzione;  3)  nella  par te  in  cui  persegu e  una  finalità  di  controllo
delle  modalità  con  le  quali  in  concre to  è  eserci ta t a  l'attività  sociale  e  culturale
svolta  nelle  attrezza tu r e  di  interes s e  comune  per  i servizi  religiosi,  per  ragioni
di  sicurezza  e  ordine  pubblico,  in  quanto  invade  la  potes tà  legislativa  esclusiva
statale  in  mate ria  di  ordine  pubblico  e  sicurezza  ai  sensi  dell'a r t .  117,  comma
2,  lette ra  h).  
La  Corte  costituzionale  con   sentenza  n.  67/2017  (G.U.  1ª  serie  speciale
n.15/2017),  ha  ritenu to:
a)  non  fondata  la  quest ione  di  legittimità  costituzionale  della  norma  regionale
che  introduce  una  regolame n t azione  urbanis tica  per  la  realizzazione  delle
attrezza tu r e  di  interes s e  religioso,  non  rinvenendo  alcun  contenu to
discrimina to rio  nella  disposizione  in  sé  che  riguarda  tut te  le  confessioni
religiose,  ment re  eventuali  illegit time  applicazioni  della  stessa ,  potranno
esser e  censura t e ,  caso  per  caso,  nelle  opportun e  sedi  giurisdizionali;
b)  fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  per  quanto  concerne  la
possibilità  di  inserire  tra  i  contenu ti  della  convenzione  urbanis tica  che
disciplina  la  realizzazione  delle  att rezza tu r e  per  servizi  religiosi,  l’impegno  ad
utilizzare  la  lingua  italiana  per  tutte  le  attività  svolte  nelle  stesse  non
stre t t a m e n t e  connesse  alle  pratiche  rituali  di  culto,  ritenendo  tale  disposizione
estrane a  alle  finalità  e  ai  contenu t i  della  convenzione  urbanis t ica;  ed  in  questo
modo  la  regione  ecceden do  le  proprie  competenze  in  mate r ia  di  governo  del
territorio.  Non  potendo  pertan to  esser e  ascrivibile  ad  una  competenz a
urbanis tica  la  Corte  ha  ritenu to  che  la  norma  sull’uso  della  lingua  italiana,
conside ra t a  l’import anza  della  lingua  quale  elemento  di  identi tà  individuale  e
collet tiva  e  non  sussis tendo  un  rappor to  chiaro  di  stre t t a  strum en t a li t à  e
proporzionalità  con  altri  interes si  costituzionalme n t e  rilevanti ,  ricompre si
nelle  att ribuzioni  regionali,  si  traduca  in  una  limitazione  dei  dirit ti
fondame n t a li  della  persona  di  rilievo  costituzionale .



2 () Testo  riporta to  dopo  la  lette ra  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  31  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11.
3 () Testo  riporta to  dopo  l’articolo  31  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.  
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